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— TERNI —

I
L SINDACO Raffaelli (nella
foto) apprezza l’iniziativa del
vescovo Paglia sul rilancio del-

la città, che culminerà nel conve-
gno del 14 giugno, e risponde al
presule con una lettera aperta.
Dando atto a monsignor Paglia di
«essere un vescovo che sa parlare
alla città e non resta chiuso nelle
sue stanze», ricordandone gli in-
terventi «nel vivo di tensioni so-
ciali durissime come quelle per la
ThyssenKrupp o la Terni chimi-
ca», il primo cittadino qualche
precisazione interpretativa sull’in-
ziativa diocesana comunque la fa.

RAFFAELLI respinge l’idea se-
condo cui il vescovo attuerebbe
«una specie di supplenza del sin-

daco» , escludendo quindi qualsia-
si tipo d’ingerenza, e non vuol sen-
tir parlare di declino della città,
negando che lo stesso presule ab-
bia usato tale termine. L’ammini-
strazione comunale intende «con-
tinuare a lavorare insieme» alla
Chiesa diocesana per il bene di
Terni: è quanto ribadisce il pri-
mo cittadino nella lettera aperta
al vescovo. Nella missiva, Raffael-

li esprime «condivisione profon-
da» del concetto chiave espresso
dal presule nell’annunciare l’ini-
ziativa, e cioé quello di «aiutare
ad individuare una agenda di pro-
blemi e di opportunità quanto
più possibile condivisa».

IL SINDACO quindi «apprezza
e condivide» anche l’affermazio-
ne di Paglia secondo la quale «la

Chiesa diocesana sente il dovere
di promuovere occasioni di incon-
tro, di confronto e di ricerca più
intense». Da parte sua, Raffaelli
conferma l’importanza «di un rin-
novato modello di sviluppo della
città», in direzione del quale «si
può e si deve continuare a lavora-
re insieme, nell’ambito, ciascuno,
della propria sfera di funzioni e
competenze, ma legati da una co-

mune, solidissima attenzione agli
interessi della città e della comu-
nità ternana». Così per il sindaco
la giornata del 14 giugno «potrà
essere il momento sia per un op-
portuno aggiornamento dell’agen-
da di Terni, per quanto di compe-
tenza di ciascuno, e sia anche di
verifica delle tante buone prati-
che che hanno visto il protagoni-
smo coeso di soggetti diversi, isti-
tuzionali, culturali, associativi, re-
ligiosi, in questi anni».

I TEMI da affrontare vanno, se-
condo Raffaelli, dai rom alle cellu-
le staminali, dall’accoglienza de-
gli immigrati al messaggio di pa-
ce di San Valentino, anche se «so-
no troppi e troppo radicati i temi
di confronto per richiedere qui
una disamina ulteriore».

Ste.Cin.

DOMANI torna a riunirsi il consiglio
comunale con all’ordine del giorno punti
importanti. All’attenzione dell’assise di
Palazzo Spada, sempre che i consiglieri
garantiscano il numero legale, la relazione
della commissione consiliare controllo e
garanzia sulla tutela e la stabilizzazione dei
lavoratori precari all’interno
dell’amministrazione comunale; il

regolamento per l’autorizzazione
all’istituzione ed al funzionamento del
sistema integrato dei servizi socio-educativi
per la prima infanzia; l’approvazione linee
strategiche per il risanamento della
Farmaceutica. Al vaglio anche i molteplici
atti politici riguardanti l’affidamento della
gestione del Centro Popolare Ternano
all’associazione «InTerni Stranieri».

— TERNI —

TRA LE CITTA’ impegnate nella costante me-
moria della strage di Bologna c’è anche Terni. Cor-
rere per mantenere in forma anche il ricordo, che
a Terni è quello dell’indimenticato Sergio Secci.
Scendono in pista anche quest’anno, in tutta Italia,
le staffette podistiche in memoria delle vittime del-
la strage alla stazione di Bologna, che si verificò il 2
agosto 1980, creando una ferita insanabile per il Pa-
ese.

SONO ATTESE circa 15mila persone che si ri-
troveranno il 2 agosto al parco della Montagnola di
Bologna per partecipare alla manifestazione. Ma,
come sottolinea il presidente dell’associazione dei
familiari delle vittime Paolo Bolognesi, «il ricordo

dura tutto l’anno»: così, quasi ogni settimana, il co-
ordinamento delle staffette ha organizzato cammi-
nate e corse in tutto lo stivale, tra Sulmona, Cer-
via, Marzabotto (dove verranno ricordati i caduti
dell'eccidio della seconda guerra mondiale), Mila-
no, San Marino, Firenze e Bibione e appunto Terni.

INOLTRE, il 21 luglio, da Savona, partirà una staf-
fetta speciale che si concluderà proprio il 2 agosto
a Bologna. Tutti i partecipanti dormiranno in caser-
me messe a disposizione dall’ Esercito. Nei giorni
scorsi, al liceo classico «Tacito», si è svolta la ceri-
monia di consegna della borsa di studio intolata a
Sergio Secci, che fu brillante studente dell’Istituto
ternano. E la città continua a perpetuare il ricordo
di quella strage, oltre che della «sua» vittima, nella
speranza che orrori simili non abbiano più a verifi-
carsi.
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